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Natale di Luce a Verbania

di Elisabetta Comerio
foto Simone Serratore, Consorzio Como Turistica

\/erbania siillumina a festa per gli eventi natalizi 2024/2025! Il proget-
to coinvolge numerose location avvolte da una magica atmosfera grazie
alle scenografiche ed eleganti proiezioni sulle facciate che valorizzano
I'architettura e catturano l'attenzione di grandi e piccini. Le location
coinvolte sono Intra, Pallanza e Suna con alcuni dei loro palazzi piu si-
gnificativi. A curare il progetto di illuminazione é stato Consorzio Como
Turistica, che con la Citta dei Balocchi ha reso il Natale un evento unico
nel suo genere. Lilluminazione rientra in una pit ampia kermesse nata-
lizia che il Comune di Verbania ha presentato per questo dicembre, fino
al 6 gennaio 2025, e che comprende mercatini, pista di pattinaggio, una
fontana olografica, cori, musica e tanti eventi. www.comune.verbania.it

140 | Magiclakes



— y =

5

¥
il WY

el W R
i s

2 aal

Nella pagina precedente, sopra, Piazza San Leonardo, Chiesa di San Leonardo, Pallanza; sotto, Campanile

di San Vittore, Intra; in questa pagina, sopra, Piazza Ranzoni, Intra; sotto, Faro del porto, Intra

VERBANIA,
CHRISTMAS OF LIGHT

\/erbania lights up festively for the 2024/2025 Christmas events!
The project involves numerous locations enveloped in a magical at-
mosphere thanks to scenic and elegant projections on facades that
enhance the architecture and capture the attention of young and old
alike. The locations involved are Intra, Pallanza and Suna with some
of their most significant buildings. Taking care of the lighting project
was Consorzio Como Turistica, which with Citta dei Balocchi made
Christmas a unique event. The lighting is part of a wider Christmas ker-
messe that the City of Verbania has presented for this December, un-
til January 6, 2025, and that includes markets, ice rink, a holographic
fountain, choirs, music and many events. www.comune.verbania.it
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Nuova Hyundai TUCSON.

Scopri la gamma TUCSON Benzing,
Diesel e Hybrid anche sabato e domenica.

Anticipo € 7.440 - 35 rate da € 249 al mese
Valore Futuro Garantito € 28.893

TAN 4,95% - TAEG 5,81%

Solo con permuta o rottamazione

e finanziamento Hyundai Plus.

PR

Nuovi interni esclusivi Nuovo volante con cambio shift-by-wire

Nuova Hyundai TUCSON, piu tecnologia e connettivita di ultima generazione.
In piu, tre motorizzazioni per soddisfare le esigenze di tutti: Benzina o Diesel,
Full Hybrid e Plug-in Hybrid. Scopri la Gamma TUCSON, e la versione
speciale 20° anniversario su Hyundai.it e in tutti i nostri showroom.

Autotorino Concessionaria Ufficiale Hyundai
ALTT? TAVERNERIO (CO) - S.S. Briantea 2
AUT@T@RINA@ Tel. 0314291911 @ HYU n D H I
www.autotorino.it

g Annuncio promozionale. Gamma Nuova TUCSON HEV: consumi 1/100 km (ciclo medio combinato WLTP correlato) da 5,575a 6,664. Emissioni CO, g/km

G a rq n Z I q 1 6 0 O O O km 126,3 a 151,1. Valori di emissioni calcolati secondo gli ultimi dati omologativi disponibili, da verificare con il tuo concessionario Hyundai di fiducia. In ogni

[ ] caso, per i valori di emissioni fa fede il COC. Offerta valida dal 01/11/2024 fino al 30/11/2024 presso le Concessionarie aderenti e con Contributo Hyundai

AMR——f A A A per un vantaggio totale cliente di €4.400 (vantaggi massimi calcolati sul prezzo di listino) cosi composto: € 2.900 Hyundai Promo Finanziaria e €1.500 con

Km Illlmltatl Bdtterla Ga ntita permuta o rottamazione. Offerta valida con finanziamento Hyundai Plus. Esempio di finanziamento Nuova TUCSON 1.6 T-GDI HEV 215CV Exellence 20°

Anniversario 2wd auto, Prezzo di Listino € 44.450, IPT e PFU esclusi, prezzo promo valido a fronte della sottoscrizione del finanziamento “ Hyundai Plus

€ 40.050, anziché € 40.750 (prezzo promo senza finanziamento). Anticipo (o eventuale permuta) € 7.440; importo totale del credito € 32.610,00; rata finale pari al Valore Garantito Futuro di € 28.892,50 (se il cliente decide di tenere il veicolo); importo totale dovuto dal consumatore (escluso

I'Anticipo) €37.826,36 da restituire in 35 rate mensili ognuna di € 248,77 (oltre la rata finale). TAN 4,95% (tasso fisso) - TAEG 5,81% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 4,45, istruttoria € 395,00, incasso rata € 3,90 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera

conferma contratto € 1.00; comunicazione periodica annuale € 1,00 cad.; imposta sostitutiva: € 82,51; per un chilometraggio totale massimo pari a 45.000 km; in caso di restituzione/sostituzione del veicolo, verra applicato un costo esubero km pari a 0,10€/km. Condizioni contrattuali ed

economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza/ da leggere prima della sottoscrizione delle stesse. Salvo approvazione di Hyundai Capital Bank Europe. Ai sensi del D.Igs. n. 26/2023 si

precisa che I'ultimo prezzo promozionale della medesima versione nei 30 giorni precedenti all’inizio del presente annuncio pubblicitario era di €40.050 (in caso di finanziamento Hyundai Plus) e di €40.750 (senza finanziamento). *Condizioni e limiti della garanzia Hyundai su www.hyundai.it/

servizipostvendita/5anni.aspx. Tale Garanzia proposta non si estende a tutte le componenti delle autovetture e puo variare a seconda della destinazione del veicolo. La Garanzia Hyundai di 5 Anni a Chilometri lllimitati si applica esclusivamente ai veicoli Hyundai venduti al cliente finale
da un Rivenditore Autorizzato Hyundai, come specificato dalle condizioni contrattuali contenute nel libretto di garanzia. **Hyundai offre una garanzia di 8 anni 0 160.000 km sulla batteria ad alta tensione agli ioni polimeri di litio.
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di Gian Enrico Ghilotti
foto Archivio Consorzio Turistico Media
Valtellina - Ph. Ivan Previsdomini

Sono passati cinque secoli. Anzi, per esse-
re precisi, 520 anni. Tanti ne ha celebrati lo
scorso settembre il grande santuario della
Madonna di Tirano. Ora che siamo cosi im-
mersi nel presente, fatichiamo a racchiudere
nei nostri pensieri un tale flusso di anni. Solo
le opere d'arte riescono a farci percepire la di-
mensione e la paziente opera del tempo e,
come nel caso dei monumenti, dei palazzi e
delle varie opere architettoniche, questa con-
sapevolezza la rendono perfino tattile. Tra
questi salutari esercizi di percezione del tem-
po, il cui scorrere passato permette a noi di
essere 0ggi cio che siamo, le chiese hanno un
posto particolare. Intimo. Non tanto e non
solo per la fede che per alcuni ne fa varcare la
soglia, ma perche sanno musicare questo no-
stro andare indietro nel tempo con il slienzio.
Come se non non bastasse, a volte, questi luo-
ghi sacri, consapevoli che la nostra soglia di
attenzione e facilmente distraibile, ci aiutano
anche con la musica di un organo. Tutto que-
sto accade a chi si reca in visita al santuario
della Madonna di Tirano. | suoi cinque secoli
di storia ci attendono. Arrivarci & un approssi-
marsi che attrae. Sia che il nostro viaggiare
arrivi da ovest, cioé da Sondrio, sia che questo
luogo d‘arte e di fede lo si raggiunga arrivan-
do da est, cioe dall’Alta Valtellina, questa chie-
sa, eletta nel 1927 da Papa Pio XI a Basilica ro-
mana minore, posta nel bel mezzo di un
crocevia tra le Alpi, ci viene incontro con tutta
la sua potenza simbolica. Luogo di naturale
incontro tra uomini e civilta. A nord la Svizze-
ra, calvinista e severa con le sue luci e le sue
ombre, di qua la Valtellina, terrazzata di vigne-
ti e aperta tra est e ovest nel suo accompagna-
re I'Adda verso il suo destino lacustre. Mentre
a est il versante boscoso nasconde le vallate
bresciane. Gia guardandolo da lontano, la fa-
scinazione del tempo e del suo scorrere sco-
sta nella nostra vista il sipario tra le montagne
e svela tutta la bellezza di questo tempio cin-
qucentesco. Da ovest I'imponente facciata e il
suo inconfondibile disegno di lesene e corni-
cioni annulla, in una prospettiva di vista quasi
ascetica, I'assedio commerciale che affolla il
rettifilo della strada statale che da Villa di Tira-
no raggiunge Tirano. Da est, la grande torre
campanaria dal disegno romanico e la cupola
cinquecentesca, si svelano alla vista in fondo
ad un viale alberato di tigli. Eccoci finalmente
di fronte al santuario. Quanti passi hanno pre-
ceduto i nostri passando sotto il portale mar-
moreo dell'ingresso principale che da sulla
piazza. Quanta gente, in cinque secoli, & arri-
vata fin qui. Quanti pellegrini e quanta strada
avevano percorso. Quale devozione li portava
a questa chiesa. Chi gliene aveva parlato. Qua-
li erano le loro speranze, e quali le loro pre-
ghiere. La fede come anche l'arte mantiene
dei segreti che svela solo a chi ne comprende
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I'importanza. Questa Basilica, in cinque secoli,
ha conosciuto molte storie e, ancora oggi, la
fede, consapevolmente o anche inconsape-
volmente, intreccia ancora oggi molte di esse.
Sfiorando con la mano le cesellate colonne
che sorreggono il grande portale d'ingresso e
perdendo lo sguardo tra i loro ricami floreali
sbalzati nel marmo bianco, la connessione
passa dal cuore e va dritta alla storia di questo
luogo. Se ci lasciamo guidare da questa sem-
plice carezza tattile possiamo per un attimo
sentire la devozione di migliaia di pellegrini
che prima di noi quelle stesse colonne le han-

no toccate. Vi si sono sorretti ormai stanchi.
Molti su quei larghi gradini di ingresso si sono
inginocchiati. Noi entriamo con la certezza del
lasciarci affascinare dal bello, loro erano gui-
dati dalla speranza della fede. Certo, entrando
la bellezza ci sovrasta. L'edificio mostra uno
stile tra puro rinascimento e gusto barocco. La
pianta é a croce latina dalla quale si distinguo-
no il coro con l'abside e, su robusti pilastri, le
tre navate, divise in altrettante campate dalle
volte a crociera, I'ultima delle quali alta a for-
mare il transetto, al cui centro si apre la cupola.
Ma il cuore del santuario ¢ la cappella dell’Ap-



parizione che, non appena entrati, ritroviamo
sulla prima campata della navata di sinistra,
sorta proprio sul luogo dove la tradizione di
fede vuole che la Madonna sia apparsa a Ma-
rio Omodeo. E proprio qui che il flusso del
tempo ci chiede uno sforzo di pensiero. Era il
29 settembre 1504. Era domenica. In quella
giornata festiva le campane delle chiese
avrebbero dili a poco chiamato la gente per la
festivita dedicata a San Michele Arcangelo.
Un‘aria fredda, gia vestita d'inverno, sgattaiol-
va giu dalle montagne della Valposchiavo, cer-
cando respiro verso la valle dell’Adda. Un gio-
vane tiranese di nobili origini, “homo giusto il
quale teme Idio”, aveva deciso di uscire di casa
per andare nella sua vigna. Si chiamava Mario
Omodeo e quella giornata che lo attendeva
riservava per lui ben altro destino di quello
agricolo. Di li a poco si sarebbe sentito solle-
vare da terra e trasportare in un piccolo orti-
cello. Accanto vi scorreva il torrente Poschiavi-
no. Intorno vi erano altri campi e sui versanti,
che scendendo andavano in sposa al torrente,
vi erano vigneti. Quel luogo era chiamato “la
Folla”, perche proprio |i la forza idraulica delle
acque azionava delle rudimentali macchine
che, battendo la lana, ne davano consistenza
al pari di un panno, follandola. Il celestiale tra-
sporto fece riaprire gli occhi impauriti del gio-
vane Mario davanti alla visione di una donna
vestita di bianco “cum grandissimo splendore et
suavissimo odore”. La donna lo chiamo: “Ma-
riolo, Mariolo” e lui, ormai comprendendo per
fede di essere al cospetto della Vergine, rac-
colse la poca voce che gli era rimasta in gola,
rispondendo: “Bene, Madona”. Quel dialogo
che la mente non puo comprendere, fece apri-
re gli occhi del giovane su uno scenario di ca-
restia, pestilenza e morte di uomini e bestia-
me, che l'anno successivo la voce miracolosa
gli confido avrebbe colpito tutta la comunta
della valle. A queste parole drammatiche la
celestiale visione consegno a Mario un co-
mando di speranza. “Bene averastu...che qui in
questo loco se avera a fare una ecclesia a honore
mio, et tuti li personi li quali haverano a visitare
questo sancto et benedeto loco, cum qualche
bono et sancte elemonsine, secondo la loro qua-
litate, sarano liberi e salvi da questa pestilentia
et mortalitate... Va per tuto donda che tu puoi
andare et notifica questa aparitione et miraco-
lo”. Fin qui il racconto, trascritto con semplicita
votiva gia I'anno successivo all’evento miraco-
loso. Lo si legge nella prima pagina del “Llibro
dei Miracoli”, il manoscritto conservato negli
archivi del santuario. Dal 1505 al 1519 le sue
pagine riportano altri 78 prodigiosi eventi, at-
tribuibili alla protezione mariana. Il libro rima-
se pero dimenticato nel polveroso archivio
della chiesa. Fu solo nel 1947 che padre Am-
brogio Maria Rugginenti, appartenente ai Ser-
vi di Maria, al cui Ordine era stata affidata le

gestione del culto in quella chiesa, ritrovando-
lo, ne pubblico il prezioso testo sul Bollettino
del Santuario. Quello che poi diventera il Bea-
to Mario, fu sicuramente convincente con au-
torita e prelati, tanto che, solo undici giorni
dopo la miracolosa apparizione, la Curia ve-
scovile di Como autorizzd il culto e la costru-
zione di una cappella provvisoria. La volonta
popolare e la generosita di molti fecero il resto
e il 25 marzo 1505 venne posata la prima pie-
tra del santuario. Nel 1513 buona parte della
struttura del tempio era ormai conclusa e
papa Leone X, con tanto di bolla pontificia,

concesse alla comunita tiranese il diritto di
amministrarne i beni e decidere anche a chi
affidare la gestione del culto. Cosi, finalmente,
il 14 maggio 1528 il santuario ebbe la sua con-
sacrazione, officiata dal vescovo di Como, Ce-
sare Trivulzio. | pellegrini dovettero pero
aspettare quasi altri cinquant’anni per vedere
le linee romaniche della torre campanaria e la
volta rinascimentale della cupola, e altri cin-
quanta per il completamento della maestosa
facciata. Certo é che la devozione non aspetta
capimastri e architetti e nel frattempo le pagi-
ne del libro dei miracoli attribuiti alla Madon-
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na di Tirano si arricchivano di nuovi eventi
prodigiosi. Forse proprio per questo il 27 ago-
sto del 1580, san Carlo Borromeo passo nel
santuario un’intera notte in preghiera, do-
mandando protezione divina per la popola-
zione cattolica costretta qui a vivere sotto il
dominio protestante. La preoccupazione del
santo era certo fondata, visto che gia dal 1512,
in piena edificazione del futuro santuario, la
Valtellina fini sotto il dominio dei Grigioni.
Molti altri, in cinque secoli di storia, passarono
sotto le navate del santuario. Non ne cono-
sciamo né la fede e nemmno le ragioni della
loro visita. Certo é che, davanti all’altare della
Madonna, molti regnanti e loro delegati vi fe-
cero accendere ceri votivi, pil 0 meno perpe-
tui, per far sorreggere, piti che la loro fede, i
loro potentati. Non a caso il crocevia di Tirano
costitui sempre, nella storia dell’Europa e dei
suoi collegamenti verso nord, un luogo di
strategica importanza. Ne era ben consapevo-
le il re Enrico IV di Francia che mando in ogni
anno del suo regno, una somma di denaro per
la celebrazione di una messa settimanale
all'altare della Madonna. Non volle essere da
meno il duca cardinale Richelieu. Il potente
prelato, ricordando di essere lui stesso un mi-
nistro della fede, decise di regalare al santua-
rio un ricco paramento liturgico. il prezioso
dono é tutt’ora conservato nel Museo che si
trova proprio accanto alla Basilica. Nei secoli
successivi le campane del santuario dovettero
poi suonare anche in periodi bellici a noi piu
vicini. Il flusso del tempo € una trama che in-
treccia molti fili. Nel santuario della Madonna
di Tirano certamente il tesoro di fede & il luo-
go dell'apparizione, ma il tesoro d'arte € I'im-
ponente organo barocco seicentesco, consi-
derato uno dei piu pregevoli al mondo. Una
maestosita di intaglio che si perde fin su a toc-
care la cupola, sorretto da ben otto colonnein
marmo rosso, abituate da secoli ad ascoltare il
suono delle 2200 canne che incensano con la
loro armonia musicale statue marmoree gran-
di e piccole, altorilievi e stucchi. Il compendio
cromatico sale come un incenso verso il ma-
gnifico disegno della grande volta della cupo-
la. Quella domenica mattina del 1504 era il suo
giorno e lui, San Michele, lo trovate anche qui.
Se ne sta sopra l'altare maggiore, vestito di
un‘armatura d’argento e lamine dorate, pro-
prio sopra il coro e al centro dell’abside. Fuori
una leggera nevicata novembrina ha velato il
prospettico disegno a intarsio che rende uni-
co allavista il sagrato della piazza. Ora un altro
disegno, fatto di impronte lasciate sul manto
bianco, traccia un reticolo che si rincorre verso
le vie laterali che lambiscono e abbracciano la
grande Basilica. Qualche cosa di quel disegno
lo siintravede ancora. Ci chiede solo la memo-
ria di ricordarlo fin tanto che il sole di una nuo-
va giornata, scaldando le pietre del sagrato, ce
lo mostrera di nuovo. La memoria & il grande
dono che il fusso del tempo ci regala. C'e una
bellezza che riamane con noi anche quando
smettiamo di ammirarla.



I InfoPoint Tirano

P.zza delle Stazioni, 18 - Tirano (SO)

Tel+39 0342 706 066

web: www.valtellina.it | www.visitatirano.it
iattirano@valtellinaturismo.com
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The shrine of Our Lady of Tirano. S

Comune di Tirano
www.comune.tirano.so.it

Foto Juriba

Eve centuries have passed. Or rather, to be
precise, 520 years. So many were celebrated
last September by the great shrine of Our Lady
of Tirano. This important 16th-century church,
located on the cryocevia that connects Valtel-
lina with Switzerland, because of the historical
velnce of the place and the devotion it enshri-
nes, is at the heart of the identity and historical
notoriety of Tirano and the entire Valtellina.
Erected by popular faith after the apparition of
the Blessed Virgin to Mario Omodeo in 1504, the
shrine stands among a backdrop of mountains
that embrace it with its imposing facade, divi-
ded by pilasters and cornices, which harmoni-
zes well with the large Romanesque bell tower
and the 16th-century dome.The building shows
a style between pure Renaissance and Baroque
taste. The plan is in the shape of a Latin cross
from which the chancel with the apse and, on
sturdy pillars, the three naves, divided into as
many bays by cross vaults, the last of which
is high to form the transept, at the center of
which the dome opens. The sanctuary, elected
in 1927 by Pope Pius XI as a minor Roman ba-
silica, is also the most important example of
the Renaissance in Valtellina. The interior is a
precious casket of stucco, sculpture and art. Of
great historical and artistic importance is the
grandiose 17th-century organ, a priceless work
of carving that, with its 2,200 pipes, is one of the
largest in Europe.The heart of the sanctuary of
the Madonna of Tirano is the Chapel of the Ap-
parition, located on the first bay of the left aisle,
immediately after the entrance to the Basilica
and erected on the exact spot where devotion
has it that the miraculous event that motiva-
ted the construction of the sanctuary occurred. i
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diLuca E. A. Bernardi
foto Jorg Vieli, Christel, Duernsteiner, Iso Tuor, Max Hermann

II 2024 segna il cinquecentesimo anniversario della Fondazione
del Libero Stato delle Tre Leghe, l'attuale Cantone dei Grigioni. Le
tre Leghe sono nate tra il quattordicesimo e quindicesimo secolo e
sono la Lega Caddea o Casa di Dio che viene fondata nel 1367, la
Lega Superiore o Lega Grigia che nasce nel 1395, mentre la Lega
delle Dieci Giurisdizioni nasce all'inizio del quindicesimo secolo. Il
23 settembre 1524 viene proclamata a llians la Carta della Lega o
della Federazione che inizia con la citazione dei Garanti dell’alleanza
definitiva tra le tre Leghe: “lo Andrea Abate di Disentis, lo Hans di
Marmels signore di Rhaziins e Noi tutti i Comuni delle Tre Leghe”.
Per la prima volta autorita religiosa, signorile e volonta popolare
si trovano uniti per uno scopo comune che é esplicitato nel primo
articolo della Carta e che si riassume nei seguenti punti: Costituzio-
ne perpetua in Confederazione delle Tre Leghe; Aiuto, consiglio e
assistenza vicendevole; Difesa comune del territorio e delle strade
di comunicazione; Concessione vicendevole del transito e del com-
mercio. Numerose iniziative culturali, storiche e comunitarie hanno
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Grigion

rafforzato l'identita cantonale e promosso la consapevolezza storica
tra la popolazione. La pubblicazione dell'«Atlante storico dei Grigio-
ni 1524-2024», realizzato dall'lstituto per la ricerca culturale nei Gri-
gioni in collaborazione con I'Archivio di Stato ha reso accessibile al
pubblico la storia dei Grigioni. Da Giugno ad Ottobre per rievocare
le antiche assemblee legislative sono state organizzate Diete com-
memorative in diverse localita cantonali durante le quali sono stati
svolti programma culturali. La mostra itinerante “Tesori grigionesi
in viaggio» ha percorso il Cantone esponendo oggetti della cultura
dei Grigioni. Non sono mancate rievocazioni storiche come la rap-
presentazione teatrale all’aperto sulla nascita delle Tre Leghe a cura
della Nova Fundaziun Origen. Rilevante dal punto di vista storico &
stata la digitalizzazione dei protocolli della Dieta e del Congresso
grande delle Tre Leghe dal 1567 al 1797 a cura dell’Archivio di Sta-
to e della Fondazione svizzera per le fonti giuridiche. In Mesolcina
una serie di eventi, conferenze storiche, concerti, feste medieva-
li e cene a tema, hanno coinvolto attivamente la comunita locale
500.gr.ch/it



AS long as valleys and mountains last

’I;e year 2024 marks the 500th anniversary of the founding of the Free
State of the Three Leagues, today's Canton of Graubiinden. The three
Leagues came into being between the fourteenth and fifteenth centu-
ries and are the Caddea or House of God League which was founded in
1367, the Upper or Gray League which came into being in 1395, and the
League of Ten Jurisdictions which came into being in the early fifteenth
century. On September 23, 1524, the Charter of the League or Federation
was proclaimed in llians, which begins with the citation of the Guaran-
tors of the final alliance between the three Leagues: “l Andrew Abbot of
Disentis, | Hans of Marmels lord of Rhéziins, and We all the Municipalities
of the Three Leagues.” For the first time, religious authority, lordship and
popular will find themselves united for a common purpose, which is made
explicit in the first article of the charter and is summarized in the following
points: Perpetual constitution in Confederation of the Three Leagues, Mu-
tual aid, advice and assistance, Common defense of territory and roads,
Mutual concession of transit and trade. Numerous cultural, historical and

community initiatives have strengthened cantonal identity and promo-
ted historical awareness among the population. The publication of the
“Historical Atlas of Graubiinden 1524-2024,” produced by the Institute for
Cultural Research in Graublinden in cooperation with the State Archives,
made Graublinden's historical record accessible to the public. From June
to October, to commemorate the ancient legislative assemblies, com-
memorative Diets were organized at various cantonal locations during
which cultural programs were held. The traveling exhibition “Graubiin-
den Treasures on the Road” toured the canton displaying objects of
Graublinden culture. There was no shortage of historical re-enactments
such as an outdoor play on the foundation of the Three Leagues by Nova
Fundaziun Origen. Of historical relevance was the digitization of the pro-
tocols of the Diet and Great Congress of the Three Leagues from 1567 to
1797 by the State Archives and the Swiss Foundation for Legal Sources.
In Mesolcina a series of events, historical lectures, concerts, medieval
festivals and themed dinners, actively involved the local community
500.gr.ch/it
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| ‘arte della stampa

Marco Lupi, ‘Ricordi disordinati’, cm 30 x 30, tecnica mista su tela

Marco Lupi, vive a Mendrisio (Canton Ticino). Di lui ha detto la critica
Simona Ostinelli: “L’'unica arte a cui Lupi guarda con interesse e
quella infantile. Sintesi e semplicita: questa € la strada per
raggiungere la vera scoperta”.

Mentre il critico Paolo Levi nel 1996 scriveva: ‘Il suo € un nascondersi
e un riapparire, un travestirsi attraverso panni dal taglio surreale.
Le sue tecniche miste su tela hanno due chiavi di lettura. La prima
verte sui contenuti, la seconda sulla capacita pittorica da non
sottovalutare”.

www.marcolupi.com

tecnografica

LOMAZZO - Como - Italy
www.tecnografica.ws
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di Marili Fontana
foto Mendrisiotto Turismo

9
LOrganizzazione Turistica regionale del Mendrisiotto e Basso
Ceresio &, in qualita di rappresentante del mondo turistico ticine-
se, tra i fondatori del Centro di Competenze Agroalimentari Ticino
(CCAT). Un progetto cantonale nato nel 2016 che é stato sviluppato
per supportare la visione del Cantone Ticino e promuovere la filiera
agroalimentare. Una visione che intendeva creare un tavolo di di-
scussione e di lavoro al quale fare sedere i rappresentanti dei settori
che maggiormente hanno relazioni con il settore agroalimentare per
raggiungere obiettivi di comune interesse e favorire la crescita di tut-
ti i settori presenti. Nel comitato direttivo del CCAT siedono quindi,
con il rappresentante del turismo, anche quelli dell’agricoltura, della
ristorazione, della grande distribuzione, del settore alberghiero e
dei macellai. Le attivita ed il programma di lavoro quadriennali sono
definiti con la sezione dell’agricoltura del Cantone Ticino e sono svi-
luppati da un piccolo team composto da tre persone che si occupa
di valorizzare la qualita e la diversita della produzione locale, come
anche di concretizzare la collaborazione tra agricoltori, produttori,
operatori turistici, albergatori e ristoratori attraverso azioni trasver-
sali. Un altro obiettivo essenziale per il CCAT e quello di sensibilizza-
re i consumatori, sempre piu attenti all'origine e alla sostenibilita dei
prodotti che scelgono, riducendo nel contempo la distanza cultura-
le tra citta e campagna, proponendo occasioni d’incontro e dialogo
che avvicinano queste due realta. Limpegno del CCAT a favore della
sostenibilita &€ costante e crescente. Le campagne di comunicazio-
ne che sono state sviluppate dal CCAT per sostenere I'immagine del
settore agricolo e in particolare di prodotti e produttori, hanno chia-
ramente attirato I'attenzione del pubblico ed hanno contribuito nel
tempo a rafforzare I'immagine di un Ticino sostenibile, sia a livello
locali che nazionale. Progetti come “Gusta Ticino” e “Ticino a Tavo-
la” hanno raggiunto inoltre lo scopo d’incentivare i consumatori a
riconoscere e scegliere la qualita delle produzioni locali, rispettando
I'ambiente, il benessere animale e i diritti dei lavoratori. La promo-
zione del marchio Ticino regio.garantie (che attesta che la materia
prima é coltivata o prodotta in Ticino) ha permesso di aumentare il
numero dei prodotti certificati che sono ora a disposizione del pub-
blico. Nel corso degli anni le diverse attivita svolte dal CCAT han-
no permesso di raccogliere una serie di dati relativi a produttori e
prodotti agroalimentari che sono ora presentati sulle pagine del sito
istituzionale www.ccat.ch, come anche del sito realizzato con lo spe-
cifico obiettivo di promuovere la rete del territorio, ovvero la rete dei
produttori, reperibili oggi sul sito www.ticinoate.ch. Creando la rete
dei produttori locali il CCAT ha permesso di facilitare la conoscenza
e la reperibilita dei prodotti ai consumatori e ai turisti, sempre pit in-
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teressati a consumare prodotti a km zero. Un altro tema importante
che ha affrontato il CCAT é stato quello di organizzare e mettere a di-
sposizione di imprenditori attivi nel settore del commercio, della ri-
storazione e del settore alberghiero, di “botteghe” che permettono
di evidenziare in contesti diversi la presenza di prodotti regionali e
di valorizzarli. Da un paio d'anni a questa parte il CCAT ha inoltre de-
ciso di promuovere l'organizzazione di visite presso le aziende agri-
cole e i viticoltori introducendo il concetto delle “Agriesperienze”
(www.agriesperienze.ch). Collaborando con il settore turistico e con
l'associazione delle Guide della Svizzera italiana, propone quindi la
possibilita di visitare e conoscere l'attivita produttiva di aziende che,
grazie alle competenze delle guide, possono diventare delle vere
esperienze da vivere in quanto permettono di visitare il dietro alle
quinte della produzione e di partecipare attivamente alla raccolta
di prodotti della terra, come anche di scoprire in prima persona l'ar-
te della produzione casearia. Un ulteriore obiettivo raggiunto con
questo progetto & quello della valorizzazione del patrimonio cul-
turale, culinario e paesaggistico del Cantone Ticino, permettendo
agli ospiti di visitare luoghi di interesse turistico lontano dagli usuali
circuiti. Mettendo al centro l'interesse per le generazioni future, il
CCAT collabora inoltre con le mense scolastiche cantonali suppor-
tandole nella loro volonta di offrire un’alimentazione sana, variegata
e sostenibile, invitandoli a prediligere una filiera corta. Sempre in
ambito scolastico, il CCAT propone collaborazioni con gli insegnanti
in attivita didattiche come “La spesa consapevole” diffondendo cosi
i valori della sostenibilita tra i piu giovani attraverso un gioco che
mira a far comprendere che ogni prodotto che scegliamo di acqui-
stare e/o mangiare ha un impatto ambientale diverso rispetto ad un
altro, e di conseguenza, siamo noi responsabili delle nostre scelte e
azioni, le quali possono risultare essere piu 0 meno sostenibili. Tutto
questo impegno, tutto questo lavoro é stato riconosciuto e premia-
to nel corso del 2024 con riconoscimenti di rilievo, come il premio
internazionale Global Best of Wine Tourism per |'offerta enogastro-
nomica sostenibile delle “Agriesperienze” e il premio Circle Régional
2024, che testimonia I'impegno del CCAT nella realizzazione di ca-
tene di valore regionali a sostegno di uno sviluppo sostenibile nelle
regioni rurali, in particolare per i successi ottenuti nella promozio-
ne di prodotti locali”. Premi che appagano gli sforzi di un progetto
complesso e sfidante, dove le sinergie tra settori stanno ottenendo
degli importanti risultati. | progetti del CCAT hanno saputo attira-
re I'attenzione di molti e si auspica possano diventare un ulteriore
elemento distintivo per potere presentare una destinazione turisti-
ca rispettosa e sostenibile agli occhi di un pubblico internazionale.



Centro di Competenze Agroalimentari Ticino.
Sustainability and Territory Enhancement

Tve Mendrisiotto and Lower Ceresio Regional Tourism Organi-
zation is, as a representative of the Ticino tourism world, among
the founders of the Centro di Competenze Agroalimentari Tici-
no (CCAT). A cantonal project born in 2016 that was developed
to support the vision of Canton Ticino and promote the agrifood
supply chain. A vision that aimed at creating a table for discussion
and work at which to seat representatives of the sectors that have
the most relations with the agrifood sector in order to achieve go-
als of common interest and promote the growth of all the sectors
present. Thus, in the CCAT steering committee, those from agri-
culture, catering, large-scale distribution, the hotel industry, and
butchers also sit with the tourism representative. The activities
and the four-year work program are defined with the agriculture
section of Canton Ticino and are developed by a small three-per-
son team that focuses on enhancing the quality and diversity of
local production, as well as concretizing the collaboration betwe-
en farmers, producers, tour operators, hoteliers and restaurateurs
through cross-cutting actions. Another essential goal for CCAT is
to raise awareness among consumers, who are increasingly atten-
tive to the origin and sustainability of the products they choose,
while at the same time reducing the cultural distance between city
and country by offering opportunities for meetings and dialogue
that bring these two realities closer together. CCAT's commitment
to sustainability is constant and growing. The communication
campaigns that have been developed by CCAT to support the
image of the agricultural sector, and of products and producers
in particular, have clearly attracted the attention of the public
and have contributed over time to strengthening the image of a
sustainable Ticino, both locally and nationally. Projects such as
“Gusta Ticino” and “Ticino a Tavola” have also achieved the goal
of incentivizing consumers to recognize and choose the quality
of local productions, respecting the environment, animal welfare
and workers' rights. The promotion of the Ticino regio.garantie
brand (which certifies that the raw material is grown or produced
in Ticino) has made it possible to increase the number of certi-
fied products that are now available to the public. Over the years,
the various activities carried out by CCAT have made it possible
to collect a series of data on producers and agri-food products
that are now presented on the pages of the institutional website
www.ccat.ch, as well as on the site created with the specific goal
of promoting the network of the territory, that is, the network of
producers, which can now be found at www.ticinoate.ch . By cre-
ating the network of local producers, CCAT has made it easier for

consumers and tourists, who are increasingly interested in consu-
ming zero-mile products, to know and find them. Another impor-
tant issue that CCAT has tackled is to organize and make available
to entrepreneurs active in the trade, restaurant and hotel sector,
“workshops” that allow the presence of regional products to be
highlighted in different contexts and to enhance their value. For
the past couple of years, CCAT has also decided to promote the
organization of visits to farms and winemakers by introducing the
concept of “Agriesperiences” (www.agriesperienze.ch). Working
together with the tourism sector and the Association of Guides of
Italian Switzerland, it thus proposes the possibility of visiting and
learning about the production activity of companies that, thanks
to the guides' skills, can become real experiences to be lived as
they allow people to visit behind the scenes of production and
actively participate in the harvesting of products of the earth,
as well as to discover firsthand the art of dairy production. An
additional goal achieved with this project is to enhance the cul-
tural, culinary and landscape heritage of Canton Ticino, allowing
guests to visit places of tourist interest far from the usual circuits.
Focusing on the interest of future generations, CCAT also collabo-
rates with cantonal school canteens by supporting them in their
desire to offer healthy, varied and sustainable food, inviting them
to prefer a short supply chain. Also in the school sector, CCAT of-
fers collaborations with teachers in educational activities such as
“Conscious Shopping,” thus spreading the values of sustainabili-
ty among the youngest through a game that aims to make them
understand that each product we choose to buy and/or eat has a
different environmental impact than another, and as a result, we
are responsible for our choices and actions, which may turn out
to be more or less sustainable. All of this commitment, all of this
work has been recognized and awarded during 2024 with major
recognitions, such as the international Global Best of Wine Tou-
rism award for the sustainable wine and food offerings of “Agri-
esperiences” and the Circle Régional 2024 award, which testifies
to CCAT's commitment to the implementation of regional value
chains in support of sustainable development in rural regions,
particularly for its successes in promoting local products.” Awards
that reward the efforts of a complex and challenging project whe-
re synergies between sectors are achieving important successes.
CCAT's projects have succeeded in attracting the attention of
many, and it is hoped that they can become another distinctive
element in being able to present a respectful and sustainable
tourism destination in the eyes of an international audience.
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Sass Cafe
|0asl esclusiva nel cuore di Lugano

di Antonio Latella
foto Nexus Design Lugano

II Sass Café e un luogo in cui eleganza e
tradizione si fondono per creare un'atmo-
sfera accogliente e raffinata. Situato nella
vivace Piazza Riforma e ispirato al fascino
della Svizzera italiana, € piu di un ristoran-
te: & una casa lontano da casa. Fonda-
to dal visionario Guido Sassi, ha trasfor-
mato l'ospitalita in un'arte, accogliendo
chiunque desideri un'esperienza auten-
tica, dove il cibo & gioia e condivisione.

L'ARTE DI FARVI SENTIRE A CASA
Al Sass Café, l'ospitalita € un abbraccio calo-

roso. Il personale, con discrezione e attenzio-
ne, anticipa i desideri degli ospiti, creando un
ambiente familiare dove rilassarsi e godersi il
momento. Frequentato da volti noti della poli-
tica, dell'arte e dell'imprenditoria, il locale € un
rifugio intimo e ricco di storie.

UNA CUCINA CHE PARLA AL CUORE

La cucina del Sass Café nasce dalla passione
per la qualita. Ogni piatto racconta una storia
di ingredienti genuini, scelti per esaltare i sa-
pori della tradizione. Il menu, influenzato da
sapori locali e internazionali, invita a viaggiare

con il palato, mentre la carta dei vini valorizza
le eccellenze del territorio.

UN'ESPERIENZA CHE LASCIA IL SEGNO

Al Sass Cafe, ogni momento si trasforma in un
ricordo prezioso. Gli ospiti vivono I'eleganza di
un ambiente arricchito da opere d'arte. Sotto
il portico o sulla terrazza di Piazza Riforma,
I'esperienza culinaria diventa un'occasione per
celebrare la gioia di vivere. A pochi minuti da
Como, scoprite il fascino di Lugano e del Sass
Cafe: un luogo dove ogni dettaglio € pensato
per farvi sentire desiderati e coccolati.
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Ihe exclusive oasis in the heart of Lugano

Sass Café is a place where elegance and
tradition come together to create a welcoming
and refined atmosphere. Located in the lively
Piazza Riforma and inspired by the charm of the
Italian speaking part of Switzerland, it is more
than a restaurant: it is a home away from home.
Founded by visionary Guido Sassi, it has turned
hospitality into an art, welcoming anyone who
wants an authentic experience where food is joy
and sharing.

THE ART OF MAKING YOU FEEL AT HOME
At Sass Cafe, hospitality is a warm embrace.

The staff, with discretion and care, anticipates
guests' desires, creating a family environment
where they can relax and enjoy the moment. Po-
pular with well-known faces in politics, art, and
business, the restaurant is an intimate retreat
full of stories.

A CUISINE THAT SPEAKS TO THE HEART

Sass Café's cuisine is born from a passion for
quality. Each dish tells a story of genuine ingre-
dients, chosen to enhance the flavors of tradi-
tion. The menu, influenced by local and inter-
national flavors, invites you to travel with your

palate, in the middle of which the wine list en-
hances local excellence.

AN EXPERIENCE THAT LEAVES ITS MARK

At Sass Cafe, every moment is transformed into
a precious memory. Guests experience the ele-
gance of an environment enhanced by works of
art. Under the portico or on the terrace of Piazza
Riforma, the dining experience becomes an op-
portunity to celebrate the joy of living. Just mi-
nutes from Como, discover the charm of Lugano
and Sass Café: a place where every detail is desi-
gned to make you feel wanted and pampered.
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Concessionaria di riferimento per Audi e Volkswagen,
LAUtO Spa punta su capitale umano,

tecnologia e sosteniblita per anticipare le esigenze

del mercato e scrivere un nuovo capitolo della mobilita.

foto LAuto Spa

L’Auto Spa e da oltre 50 anni il punto di riferimento per Audi e
Volkswagen nella provincia di Como, una realta in cui tradizione e
innovazione convivono per offrire molto piu che automobili. Qui
ogni cliente trova un servizio che mette al centro qualita, sosteni-
bilita e attenzione alla persona, creando un’esperienza che va ol-
tre la semplice vendita. Ma L'Auto Spa non ¢ solo una concessio-
naria: & un progetto che cresce attorno alle persone. Le persone
sono il fulcro dell’azienda, valorizzate, tra l'altro, attraverso un’A-
cademy interna che, in collaborazione con le scuole del territorio,
forma i professionisti del futuro. Il benessere dei dipendenti € un
valore fondamentale, garantito da un ambiente di lavoro stimo-
lante e collaborativo, con iniziative concrete come uno sportello
di ascolto dedicato e una visione che punta a creare un‘autentica
comunita aziendale. Quando si parla di mobilita del futuro, Audi e
Volkswagen sono protagonisti indiscussi. Modelli come I'Audi Q6 e
le nuove A5 e A5 Sportback, attese per il 2024, rappresentano un

mix perfetto tra estetica, performance e tecnologia d'avanguardia,
trasformando ogni viaggio in un’esperienza unica. Volkswagen,
con l'elettrica ID.2, abbraccia la sostenibilita senza compromes-
si, mentre icone intramontabili come Golf e Tiguan continuano
a reinventarsi per mantenere un posto d‘onore nelle preferenze
degli automobilisti. Auto Spa non si limita a vendere automobi-
li: crea soluzioni su misura per ogni esigenza. Dai SUV di lusso ai
veicoli sportivi, dalle elettriche alle termiche, ogni cliente puo tro-
vare l'auto che rappresenta il proprio stile di vita. E una mobilita
fatta di equilibrio, dove eleganza e innovazione vanno di pari pas-
so, costruendo un legame profondo con chi guarda avanti senza
dimenticare le proprie radici. Scegliere L'Auto Spa significa optare
per un‘esperienza che parla di passione, qualita e visione. Non si
tratta solo di acquistare un'auto, ma di adottare uno stile di vita che
unisce praticita, emozione e futuro. Qui ogni cliente e parte di una
storia che continua a scriversi giorno dopo giorno, su quattro ruote.



LAuto Spa. tradition and innovation ariving the future of mobility

A reference point dealership for Audi and Volkswagen, LAuto Spa focuses on human capital,
technology and sustainability to anticipate market needs and write a new chapter in mobility

Lfi\uto Spa has been the reference point for Audi and Volkswagen in the
province of Como for more than 50 years, a reality in which tradition and
innovation coexist to offer much more than cars. Here, every customer
finds a SERVICE that focuses on quality, sustainability and attention to
the person, creating an experience that goes beyond a simple sale. But
L'Auto Spa is not just a dealership: it is a project that grows around peo-
ple. People are at the heart of the company, valued, among other things,
through an in-house Academy that, in collaboration with local schools,
trains the professionals of the future. Employee well-being is a core value,
guaranteed by a stimulating and collaborative work environment, with
concrete initiatives such as a dedicated listening desk and a vision that
aims to create an authentic corporate community. When it comes to futu-
re mobility, Audi and Volkswagen are undisputed leaders. Models like the
Audi Q6 and the new A5 and A5 Sportback, expected in 2024, represent

a perfect blend of aesthetics, performance, and cutting-edge techno-
logy, turning every journey into a unique experience. Volkswagen, with
the ID.2 electric car, embraces zero-compromise sustainability, while ti-
meless icons such as the Golf and Tiguan continue to reinvent themselves
to maintain a place of honor in drivers' preferences. Auto Spa doesn't just
sell cars: it creates tailor-made solutions for every need. From luxury SUVs
to sports vehicles, from electrics to thermals, every customer can find the
car that represents their lifestyle. It is a mobility made of balance, whe-
re elegance and innovation go hand in hand, building a deep link with
those who look ahead without forgetting their roots. Choosing LAuto
Spa means choosing an experience that speaks of passion, quality and
vision. It is not just about buying a car, but about adopting a lifestyle that
combines practicality, emotion and the future. Here, every customer is
part of a story that continues to be written day after day, on four wheels.
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Ford Capri il ritorno del

che

foto archivio Ford

C'era un tempo in cui le strade d'Europa vi-
bravano al ritmo di un nome: Ford Capri. Un
nome che sapeva di liberta, stile e dolce vita.
Era il 1969 quando la Ford Capri, ispirata dal
successo della Mustang, fece il suo debutto
al Salone di Bruxelles, conquistando il cuo-
re degli europei. In soli due anni, le vendite
superarono le 400.000 unita, dando inizio a
un mito che avrebbe attraversato la storia.
Perché Ford Capri non era solo un'auto: era
un sogno a quattro ruote. Un‘attitudine, un
modo di vivere, un'icona di stile che ha se-
gnato un'epoca. Una linea dirompente, con
quel suo profilo da coupé sportiva in grado
di far girare la testa a ogni semaforo. Ford
Capri era un invito a sognare, e a farlo in
grande. Dalle vittorie sportive della RS2600

ece sognare |

nel Campionato Europeo Turismo alle edi-
zioni limitate come la Capri Special del 1971,
Ford Capri ha saputo incarnare lo spirito di
un'epoca, evolvendosi costantemente grazie
a nuove tecnologie e design sempre piu ac-
cattivanti. Dalla pratica hatchback della Mk2
alle linee aggressive della Mk3, fino all'ultima
edizione limitata del 1986, Ford Capri ha la-
sciato un segno indelebile. Oggi, quell'icona
torna, piu affascinante che mai, seguendo
le orme di un'altra leggenda Ford che ha
saputo reinventarsi: Mustang. E come Mu-
stang Mach-E ha portato il mito della "pony
car" nell'era elettrica, cosi la nuova Capri &
pronta a stupire I'Europa, aprendo un nuo-
vo, elettrizzante capitolo nella sua storia. "La
nuova Ford Capri &€ un sogno a occhi aperti"

0
0pa

—

afferma Fabrizio Faltoni, Amministratore De-
legato Ford Italia. "C'é tutta I'anima della Ca-
pri degli anni ‘70, con richiami fortissimi alle
linee che I'hanno resa un’icona e un mito.
Oggi vive il presente con coraggio e perso-
nalita, diventando un SUV elettrico sporti-
vo ma elegante e quasi impertinente. Verra
prodotta nel nostro Electric Vehicle Center
di Colonia, proprio dove fu prodotta fino al
1986; una fabbrica che oggi abbiamo reso
completamente sostenibile grazie a impor-
tanti investimenti. Tutto questo ci riempie
di orgoglio". Le linee senza tempo di que-
sta icona europea tornano quindi a vivere il
presente, scolpite e modellate per garantire
un design pronto a sfidare le leggi dell’a-
erodinamica. Ford Capri, il mito & tornato.



n)ere was a time when the roads of Europe
vibrated to the rhythm of a name: Ford Capri.
A name that spoke of freedom, style and dolce
vita. It was 1969 when the Ford Capri, inspired
by the success of the Mustang, made its debut
at the Brussels Motor Show, winning the hearts
of Europeans. In just two years, sales surpassed
400,000 units, beginning a myth that would go
down through history. Because Ford Capri was
not just a car: it was a fabulous four-wheeled
dream. An attitude, a way of life, a style icon
that marked an era. A disruptive line, with that
sporty coupe profile capable of turning heads
at every stoplight. Ford Capri was an invitation
to dream, and to dream big. From the RS2600's

The legend that
made Europe
dream IS back

sporting victories in the European Touring Car
League to limited editions like the 1971 Capri
Special, the Ford Capri embodied the spirit of an
era, constantly evolving with new technologies
and increasingly appealing designs. From the
practical hatchback of the Mk2 to the aggres-
sive lines of the Mk3 to the last limited edition
in 1986, Ford Capri has left an indelible mark.
Today, that icon returns, more charming than
ever, following in the footsteps of another Ford
legend that has managed to reinvent itself: the
Mustang. And just as Mustang Mach-E brought
the “pony car” myth into the electric age, so the
new Capri is ready to wow Europe, opening a
new, electrifying chapter in its history. “The
new Ford Capri is a fabulous daydream,” says
Fabrizio Faltoni, Ford Italy CEQ. “There is all the
soul of the Capri of the 1970s, with very strong
references to the lines that made it an icon and
a myth. Today it lives the present with courage
and personality, becoming a sporty but elegant
and almost sassy electric SUV. It will be produ-
ced in our Electric Vehicle Center in Cologne, just
where it was manufactured until 1986; a factory
that we have now made completely sustainable
thanks to major investments. All this fills us with
pride.” The timeless lines of this European icon
are thus returning to the present, sculpted and
shaped to ensure a design ready to defy the laws
of aerodynamics. Ford Capri, the legend is back.

INFO

Iperauto SpA
Como | Via Tentorio, 3
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Classe G, icona piu forte del termpo

foto Autotorino Mercedes-Benz Como

(14

Stronger than time”: nessun motto riassume meglio I'essenza di
Classe G, I'iconico fuoristrada nato nel 1979 sotto la Stella di Stoccarda.
Con il passare del tempo, infatti, ha saputo assurgere allo status di vera
e propria icona planetaria, rimanendo fedele alla sua identita stilistica,
imbattibile nell'impostazione specializzata per I'off-road, evolvendo
nel comfort e nella tecnologia da best-in-class. La forma spigolosa &
il segno distintivo di Classe G, rimasto in gran parte invariato durante
la sua evoluzione, sino alla nuova generazione odierna. Ritroviamo
irrinunciabili dettagli classici come le maniglie delle portiere, le robu-
ste finiture protettive esterne, la ruota di scorta a vista sul portellone
posteriore e gli indicatori di direzione sporgenti, ma non solo: anche il
caratteristico suono della chiusura degli sportelli € una nota invariata
da 45 anni. Gli interni sono lussuosi e funzionali. Grazie all'integrazio-
ne del sistema di infotainment MBUX, nuova Classe G ¢ piu digitale
che mai e la personalizzazione di interni ed esterni puo essere estesa
sino ai minimi dettagli, grazie alla gamma MANUFAKTUR, ampliata
nelle opzioni disponibili. Ma Classe G sorprende per la sua costante
evoluzione tecnica. Mai come in questa occasione se ne & parlato cosi
tanto, soprattutto perché l'offerta di motorizzazioni € la pilt ampia di

sempre ed include per la prima volta la versione 100% elettrica. E la
Mercedes-Benz G 580 con tecnologia EQ, pura fusione di tradizione
e progresso. Fedele al carattere del modello, ne conserva l'inconfon-
dibile silhouette; come le varianti endotermiche, adotta sospensioni
anteriori indipendenti a doppio braccio e un assale posteriore rigido
di nuova concezione. La batteria agli ioni di litio integrata nel telaio
portante garantisce un baricentro basso e la sua capacita di 116 kWh
attesta un'autonomia fino a 473km WLTP. La rinnovata gamma pre-
senta I'immancabile modello ad alte prestazioni di Mercedes-AMG, la
G 450 d e la G 500. Tutti i motori sono ora completamente elettrificati
con tecnologia mild hybrid a 48 volt per offrire maggiori prestazioni
con consumi ridotti. E non sono solo parole, come dimostra la stu-
pefatta soddisfazione dei clienti Autotorino che hanno preso parte
all'esclusiva ‘experience’ a Graz, dove ha sede la produzione di Classe
G. Dopo prove direttamente sui severi tracciati di collaudo Mercedes-
Benz, al volante in condizioni estreme (fino al 100% di pendenza su
superfici idonee, guado della massima capacita del mezzo a 70 cm di
acqua e fango e guida su pendenze laterali fino a 35°), il commento &
stato unanime: “Nuova Classe G rimane sempre la Gelandewagen!”.
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Stronger than time”: no other motto best sums up the essence of
the G-Class, the iconic off-roader born in 1979 under the Stuttgart Star.
Indeed, withthepassage oftime, ithasrisento thestatusofatrueplane-
taryicon, stayingtruetoitsstylingidentity, unbeatableinits specialized
off-road approach, evolving in comfort and best-in-class technology.
The angular shape is the distinctive hallmark of the G-Class, re-
maining largely unchanged throughout its evolution, up to today's
new generation. We find inalienable classic details such as door
handles, rugged exterior protective trim, a visible spare tire on the
tailgate, and prominent turn signals, but that's not all: the distinctive
sound of the doors closing is also an unchanged note for 45 years.
The interior is luxurious and functional. Thanks to the integra-
tion of the MBUX infotainment system, new G-Class is more digi-
tal than ever, and customization of the interior and exterior can
be extended down to the smallest details, thanks to the MANU-
FAKTUR range, which has been expanded in available options.
But G-Class surprises with its constant technical evolution. Never
before has there been so much talk about it, especially when the
range of motorizations is the widest ever and includes for the first
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time a 100% electric version. It is the Mercedes-Benz G 580 with EQ
technology, a pure fusion of tradition and progress. True to the mo-
del's character, it retains its unmistakable silhouette; like the en-
dothermic variants, it adopts independent double-wishbone front
suspension and a newly developed rigid rear axle. The lithium-
ion battery integrated into the load-bearing chassis ensures a
low center of gravity, and its 116 kWh capacity attests to a range
of up to 473km WLTP. The revamped range presents Mercedes-
AMG's inevitable high-performance model, the G 450 d and G 500.
All are now fully electrified with 48-volt mild hybrid technology
to offer increased performance with reduced fuel consumption.
And it's not just words, as evidenced by the astonished fulfillment of
Autotorino customers who took part in the exclusive 'experience’ in
Graz, where G-Class production is headquartered. Following tests
directly on Mercedes-Benz's stringent test tracks, behind the wheel
under extreme conditions (up to 100 percent gradient on suitable sur-
faces exceeded, fording the vehicle's maximum capacity in 70 cm of
water and mud, and driving on side slopes of up to 35°), the comment
was unanimous: “New G-Class always remains the Geldndewagen!”
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DoDo celebra il Natale con una nuova
creazione: la Stella Cometa. Un gioiello
che racchiude in sé I'energia delle festivita,
spingendoci a esprimere i desideri piu pro-
fondi e a lasciarci ispirare dalla sua forza. La
Stella Cometa di DoDo si declina in diverse
forme: una collana, un charm e gli orecchi-
ni. Il Charm é realizzato in oro rosa 9k e im-
preziosito da uno smalto grigio glitterato,
che aggiunge un tocco di luminosita e ori-
ginalita. La collana e gli orecchini, invece,
sono arricchiti da un diamante che esalta la
brillantezza della stella. La coda della stella,
composta da tre livelli sovrapposti, crea un

foto DoDo

effetto tridimensionale di grande impatto.
Un dettaglio che rende omaggio alla pro-
fondita e alla complessita dei sogni. Indos-
sare la Stella Cometa significa portare con
sé un simbolo di speranza, un talismano che
ci ricorda di non smettere mai di credere
nella magia delle feste. Perché e in questi
momenti speciali che i desideri prendono
vita e tutto sembra possibile. Sembra quasi
di poter toccare i propri sogni: Con DoDo, il
cielo & davvero il limite. Per Natale inoltre, la
collezione Bollicine si rinnova con un design
dalle linee accattivanti. | nuovi orecchini a
stud, disponibili in due misure, presentano

L a otela Cometa

DoDo

or un Natale
di magia

rispettivamente ametiste e diamanti bianchi
incastonati a filo, per un effetto che sembra
sfidare la gravita. La collezione si arricchisce
di bracciali in oro rosa 9 carati dalle cate-
ne essenziali, impreziosite da tre pietre di
diverse dimensioni. Una versione cattura
lo sguardo con diamanti scintillanti, I'altra
gioca con invidiabili sfumature di rosa. La
chiusura scorrevole assicura una vestibilita
impeccabile. Bollicine combina elementi
sferici di diverse dimensioni in un mix che
sprigiona un'energia potente, per creare gio-
ielli dalla personalita decisa e raffinata. Col-
lezione Bollicine: il gioiello unico, sempre.



DoDo's Stella
Cometa, for
a Christmas
of magic

DoDo celebrates Christmas with a new cre-
ation: the Comet Star. A piece of jewelry that
encloses the energy of the holidays, urging us to
express our deepest wishes and be inspired by
its power. DoDo's Stella Cometa comes in diffe-
rent forms: a necklace, charm and earrings. The
Charm is made of 9k rose gold and embellished
with gray glitter enamel, which adds a touch
of brightness and originality. The necklace and
earrings, on the other hand, are embellished
with a diamond that enhances the brilliance
of the star. The star's tail, composed of three
overlapping layers, creates a striking three-di-
mensional effect. A detail that pays homage to
the depth and complexity of dreams. Wearing
the Stella Cometa means carrying a symbol
of hope, a talisman that reminds us to never
stop believing in the magic of the holidays.
For it is in these special moments that wishes
come to life and everything seems possible.
It almost seems as if you can touch your dre-
ams: With DoDo, the sky really is the limit.
For Christmas, moreover, the Bubbles collection
is revamped with a design with appealing lines.
Thenew stud earrings, available in two sizes, pre-
sent flush-set amethysts and white diamonds,
respectively, for an effect that seems to defy gra-
vity. The collection is enhanced by 9-karat rose
gold bracelets with essential chains embellished
with three stones of different sizes. One version
catches the eye with sparkling diamonds, the
other plays with enviable shades of pink. The sli-
ding clasp ensures a flawless fit. Bollicine combi-
nes spherical elements of different sizes in a mix
that unleashes a powerful energy to create jewel-
ry with a bold and refined personality. Bollicine
Collection: the unique piece of jewelry, always.
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DoDo a Orticolario: la Natura & un gioiello da amare
DoDo at Orticolario: Nature is a jewel to love

Per il quarto anno consecutivo DoDo era presente a
Orticolario a Villa Erba a Cernobbio. Un momento perfetto
per coinvolgere la sua ampia community su tematiche
green e festeggiare i trentanni di vita all'interno di
una meravigliosa kermesse dedicata alla Natura, musa
ispiratrice delle sue collezioni. Grazie a Elisabetta Ciresa
e Filippo Monti, partner DoDo per la boutique di Como, i
visitatori hanno scoperto il mondo DoDo, giocoso, colorato
e pieno di gioia, dove I'unicita di ogni singolo individuo puo
raccontarsi attingendo a collezioni di gioielli unisex e mixabili,
perfetti da regalare o regalarsi in ogni momento della vita.

For the fourth consecutive year, DoDo was involved in
Orticolario at Villa Erba in Cernobbio. A perfect moment
to engage its wide community on green issues and
celebrate its 30th anniversary within a wonderful kermesse
dedicated to Nature, the inspiring muse of its collections.
Thanks to FElisabetta Ciresa and Filippo Monti, DoDo's
partners for the Como boutique, visitors discovered the
DoDo world, playful, colorful and full of joy, where the
uniqueness of each individual can tell its story by drawing
on unisex and mix-and-match jewelry collections, perfect
to give as a gift or treat yourself at any time of life.
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